
Celebrazione dell’VIIIº Centenario della 
SECONDA LETTERA AI FEDELI (1221) 

di San Francesco di Assisi 
Io frate Francesco, il più piccolo servo vostro, vi prego e vi scongiuro, 

nella carità che è Dio 1 Gv 4,16 e col desiderio di baciarvi i piedi, che 

queste parole e le altre del Signore nostro Gesù Cristo con umiltà e 

amore le dobbiate accogliere e attuare e osservare 
Seconda Lettera ai Fedeli #87 

 
Possiamo tutti immaginare il giovane Francesco 
inginocchiato nella fatiscente San Damiano, che prega 
davanti al crocifisso: “illumina le tenebre della mia 
mente...” Conosciamo le lotte che ha dovuto affrontare 
mentre Dio si rivelava a lui: Voleva che fossi un nuovo 
pazzo nel mondo. Dio non ha voluto condurci per 
nessun'altra via che questa conoscenza...  Assisi 

Compilation, 18   
Di ritorno da Damietta e dalla sua visita con il Sultano, 
Francesco vide con occhi nuovi le condizioni del suo 
tempo. Scrisse con urgenza sulla necessità di 
comprendere e imitare con azioni concrete le parole e le 
azioni di Gesù Cristo con il camminare sulle sue orme 
vivendo il Vangelo. 

 Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore che Dio 
ha per noi. Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in 
Dio e Dio dimora in lui. 1 Gv 4,16 

 
Questo era il nuovo tipo di follia necessaria 800 anni fa.  
Questo è il tipo di follia di cui c'è bisogno oggi! 
 
Per otto secoli, i francescani hanno visto e sentito la chiamata di Gesù a seguire la via 
folle del Vangelo, controcorrente in ogni tempo e luogo, se vissuta autenticamente.  
Sicuramente una cosa folle da fare se si scandaglia la profondità del significato e delle 
implicazioni.  Eppure, ancora una volta, Francesco ci ricorda nella sua lettera di fare 
semplicemente questo: vivere il Vangelo ricevendo la Parola di Dio con gentilezza, 
sforzandoci di capirla ogni giorno di nuovo condividendo la buona notizia dell'amore di 
Dio con tutti. Francesco assicura ai suoi seguaci la benedizione di Dio se si aprono a  
ricevere e trasmettere il messaggio. 
 
Per la riflessione: 

 Quali sono i segni che mi permettono di conoscere e credere nell'amore che Dio ha 
per noi? 

 Qual’è la follia del messaggio di Gesù per me oggi? 
 Cosa mi permette di approfondire costantemente le implicazioni del vivere 

concretamente il Vangelo? 
 Come ricevo la benedizione di Dio nei miei sforzi di vivere il Vangelo? 

 
Preghiamo:    

O alto e glorioso Dio, illumina le tenebre del mio cuore. Dammi una fede retta, 
speranza certa, carità perfetta, e umiltà profonda. Dammi, Signore, senno e 
discernimento per compiere la tua vera e santa volontà. Amen. 

 
Suor Deborah Lockwood, President, CFI-TOR 

Sisters of St. Francis of Penance and Christian Charity 
Originale: Inglese  


